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1. Finalità e sintetica descrizione della situazione iniziale della classe

a. Finalità: attraverso l’esperienza storica si intendono perseguire alcune finalità generali e trasversali ad altre discipline, in vista della formazione integrale della persona:

· Sfera motivazionale: nel corso dell’anno si cercherà di stimolare l’interesse per la storia, la volontà di apprendere, l’applicazione nello studio. A questo scopo si farà in modo di avviare gli allievi alla scoperta delle proprie attitudini e propensioni sia attraverso lo specifico statuto epistemologico della disciplina, sia attraverso attività indirizzate al rafforzamento e alla personalizzazione del metodo di studio, sia attraverso sistemi di valutazione e autovalutazione sia attraverso le moderne tecnologie.
· Sfera relazionale: si cercherà di favorire un clima sereno e propositivo durante le lezioni, con attenzione ai rapporti degli allievi tra loro e con l’insegnante, creando spazi di dialogo e confronto.

· Sfera formativa specifica della disciplina: si cercherà di
· Educare al valore e al significato del patrimonio storico del proprio territorio nel più ampio patrimonio nazionale ed internazionale per conservarne la memoria
· Educare alla comprensione interculturale dei problemi della pacifica convivenza, della solidarietà, e del rispetto reciproco
· Promuovere la costruzione di un percorso identitario di crescita e di maturazione che permetta allo studente di muoversi criticamente nella complessità del presente
b. Descrizione della situazione iniziale della classe
La classe è formata da sedici alunni: otto appartengono al corso “legno” (sette maschi e una femmina); otto al corso “tessuto” (tutte femmine).
· Sfera motivazionale: dall’osservazione degli alunni durante le attività didattiche e dai primi accertamenti emerge un interesse diversificato per la storia. La partecipazione alle attività didattiche con interventi per esprimere opinioni personali e collaborare allo svolgimento delle lezioni è generalmente buona. Alcuni alunni dimostrano di voler applicarsi nello studio, in taluni casi anche in maniera approfondita. Altri, invece, dimostrano di applicarsi in maniera insufficiente o non si applicano affatto. Nel corso delle lezioni si cercherà di utilizzare il più possibile le moderne tecnologie nel tentativo di suscitare l’interesse e la partecipazione.

· Sfera relazionale: In generale gli alunni sono rispettosi nei confronti dell’insegnante. A volte la concentrazione durante le lezioni è interrotta da momenti di distrazione. Gli interventi nel dialogo educativo sono a volte caotici, perché non prenotati.
· Profitto: dall’osservazione degli allievi durante le attività didattiche e dai primi accertamenti emerge che tutti gli allievi sono in grado di affrontare almeno in misura minima i contenuti e l’apparato concettuale della materia. L’attenzione in classe e la motivazione allo studio conducono una parte della classe a raggiungere gli obiettivi, talvolta in modo eccellente. Quando l’attenzione è discontinua e l’impegno domestico scarso o assente il profitto è insufficiente o gravemente insufficiente e assolutamente non adeguato alla preparazione dell’Esame di Stato.
2. Obiettivi

· Conoscenze: Gli allievi dovranno conoscere gli avvenimenti fondamentali (politici, sociali, economici, culturali, religiosi, …) che hanno caratterizzato la storia europea ed extraeuropea tra la fine dell’Ottocento e i giorni nostri, secondo la programmazione riportata al punto 3. Lo sviluppo degli argomenti sarà affrontato secondo diversi punti di vista fra loro complementari.
· Approccio cronologico: gli argomenti saranno affrontati rispettando la loro successione cronologica, sì da suscitare la sensibilità per lo svolgersi storico dei principali eventi (politici, sociali, economici, religiosi, culturali, materiali, spirituali, …), cercando di mostrarne le connessioni e i rimandi, la concatenazione di cause ed effetti, le analogie e le differenze, l’attualità e la storicità. Questo approccio terrà conto sia dell’aspetto diacronico, sia di quello sincronico.
· Approccio tematico: contestualmente all’approccio cronologico si cercherà di attrezzare gli allievi di un apparato concettuale e linguistico tale da consentire tentativi di lettura del presente attraverso il passato e del passato attraverso il presente, coltivando la consapevolezza di alcuni valori importanti come il senso civico e l’acquisizione di uno spirito critico per una interpretazione equilibrata, problematizzata e aperta dell’attualità.
· Approccio storiografico: oltre allo sviluppo cronologico e tematico si cercherà di sviluppare negli allievi una riflessione sullo statuto epistemologico della disciplina, mostrandone le possibilità e i limiti e suscitando la sensibilità per l’infinito compito interpretativo dello storico.
· Approccio multidisciplinare: nello svolgimento dell’attività didattica si cercherà di svolgere un’analisi comparata e critica degli avvenimenti e di mostrare come il quadro storico fornisca una cornice imprescindibile per lo studio degli argomenti di altre discipline come per esempio la letteratura e l’arte.

· Competenze e Capacità: Gli allievi dovranno saper

· Mettere in relazione le cause e le conseguenze dei fenomeni storici

· Produrre una tavola cronologica degli eventi fondamentali

· Cogliere e sintetizzare notizie e idee tratte da documenti, manuale e/o altre fonti
· Cogliere i legami con i fenomeni ancora in atto

· Comprendere le radici storiche dell’attualità, riflettendo in modo critico.
· Esporre in orale e per iscritto i risultati delle proprie analisi con attenzione alle tecniche dell’argomentazione e della scrittura documentata
3. Contenuti disciplinari, attività didattiche e tempi di realizzazione previsti
A) Programmazione secondo la successione cronologica dei fenomeni storici
a. Il mondo alla fine dell’Ottocento e la fine dell’equilibrio europeo ……………………………..5 ore

· Questioni storiografiche legate alla storia dell’Ottocento e del Novecento secondo l’interpretazione di E. J. Hobsbawm
· La fine dell’eurocentrismo e la crisi della “civiltà moderna”
· Dal colonialismo all’imperialismo:

· L’origine, le caratteristiche e i meccanismi dell’imperialismo

· La spartizione del mondo (Asia, Africa, Sudamerica) da parte delle grandi potenze

· Il Giappone e la Russia fra XIX e XX secolo

· Economia e imperialismo negli Stati Uniti

· L’Italia giolittiana: sviluppo industriale, politica interna fra cattolici e socialisti, politica estera (guerra di Libia)

· La crisi dell’equilibrio europeo: luci e ombre della belle époque, La Germania di Guglielmo II, un nuovo sistema di alleanze, conflitti e crisi fra gli stati europei (guerre balcaniche)

· Nazionalismo

b. La prima guerra mondiale …………………………………………………………………………5 ore

· Inquadramento generale: considerazioni sulla prima guerra mondiale, 

· Le diversità della prima guerra mondiale rispetto alle guerre precedenti

· Le cause della guerra: politiche, diplomatiche, economiche, militari, ideologiche, culturali

· Gli eventi principali della guerra anno per anno: 1914 (da guerra lampo a guerra di posizione), 1915 (l’intervento italiano), 1916 (la fase di stallo), 1917 (la svolta: rivoluzione bolscevica, l’intervento statunitense, Caporetto), 1918 (la fine della guerra e la Conferenza di Versailles)

· I motivi della vittoria delle potenze dell'Intesa e le conseguenze della guerra

· Visione del film Uomini contro
c. La rivoluzione russa…………………………………………….…………………………………..2 ore

· Le condizioni della Russia prima della rivoluzione (punto di vista geografico, socio-economico, politico)

· I prodromi e le cause della rivoluzione (la rivoluzione del 1905, riforma di Stolypin)

· Gli eventi fondamentali e gli intrecci con la prima guerra mondiale (febbraio-ottobre 1917, Brest Litovsk)

· Le conseguenze della rivoluzione russa

d. Il primo dopoguerra in Italia ed Europa…………………………………………………………..1 ora

· Le conseguenze socio-economiche della prima guerra mondiale: inflazione, aumento dei prezzi, disoccupazione nei paesi vinti (Germania e Austria)

· L'economia, la società e la politica nell'Italia del primo dopoguerra: mentalità, costume, comportamento sociale e civile, lo Stato motore dell’economia, i sindacati e i partiti di massa (popolare, socialista, movimento dei fasci)

· Il ritorno di Giolitti, l’occupazione delle fabbriche, la questione di Fiume e il trattato di Rapallo, la scissione del partito socialista e la nascita del partito comunista

· La questione contadina; la volontà di rivalsa della borghesia

e. La crisi dello stato liberale e la nascita del regime fascista…………………………………….4 ore

· L'Italia nel caos politico ed istituzionale

· Il fascismo e le tappe che lo portarono al potere: le elezioni del 1921, la marcia su Roma, i primi provvedimenti del nuovo governo Mussolini; dal 1926 al 1929: riforme istituzionali, politica sociale, politica economica, i patti Lateranensi. Dal 1929 al 1934: il dirigismo economico, l’autarchia, il corporativismo.
· Il 1935 come anno di svolta nella politica estera di Mussolini: la guerra d’Etiopia
· La cultura al tempo del fascismo, la propaganda, la modernizzazione
f. La crisi del '29………………………………………..................................................................3 ore

· La crisi negli Stati Uniti e le sue ripercussioni in Europa

· La politica di Roosevelt e il New Deal
g. L'avvento del nazismo………………………………………………………………………………3 ore

· La repubblica di Weimar e la crisi economica della Germania tra il ’29 e il ’33

· Le origini e l’ideologia del partito nazista in Germania. Confronto col fascismo. L’ascesa di Hitler (cancellierato, incendio del Reichstag, le nuove elezioni, SA e SS)

h. Il comunismo di Stalin………………………………………………………………………………1 ora

· La trasformazione della Russia in URSS. La Nep. L’ascesa di Stalin e la sua politica interna ed estera
i. La seconda guerra mondiale………………………………………………………………………4 ore

· Le differenze e le analogie fra la prima e la seconda guerra mondiale

· Le cause

· Le fasi della guerra: (1) il tentativo del Blitzkrieg (1939-1940); (2) la mondializzazione del conflitto (1941); (3) la controffensiva alleata (1942-1943); (4) la vittoria degli alleati (1944-1945).

· La guerra in Italia e prima e dopo l’8 settembre: la Resistenza.
j. L’immediato secondo dopoguerra……………………………………………………….………..3 ore
· Periodizzazione: prima guerra fredda, distensione, seconda guerra fredda, dal bipolarismo al multipolarismo alla mondializzazione

· Conseguenze immediate e durature del conflitto: la bomba atomica; gli Stati Uniti; Bretton Woods, Yalta e Potsdam; l’Onu e la sua organizzazione

· Italia: le condizioni del trattato di pace e la questione di Trieste

· Le due Germanie e Berlino

· La dottrina Truman e la guerra civile in Grecia

· Il piano Marshall e le premesse per il miracolo economico.

k. L'Italia del dopoguerra (fino agli anni Settanta)……………………………….…………………7 ore
· La ricostruzione. Il referendum istituzionale. La Democrazia cristiana e i partiti di massa. La costituzione repubblicana. Le elezioni del 1948. Fronte popolare e Centrismo. Le prime quattro legislature. Il miracolo economico (1952-1962)

· Gli anni della contestazione, il Concilio Vaticano II, gli estremismi di destra e sinistra, l’autunno caldo e il terrorismo.

· La crisi economica degli anni Settanta

· Il compromesso storico

· Il sequestro e l’assassinio Moro
l. Il secondo dopoguerra ……………..………………………………………………………………5 ore
· Hobsbawm: la periodizzazione del “Secolo breve”

· La guerra fredda

· Il processo di unificazione europea

· L’età della distensione

· La crisi del bipolarismo

· Decolonizzazione e neocolonialismo
B) Ripasso dopo il 15 maggio

· Dopo il 15 maggio 2009, le ore di storia saranno utilizzate per

· il ripasso, che sarà impostato sia dal punto di vista diacronico (successione dei fenomeni storici), sia da quello sincronico (loro contemporaneità).

· le ultime prove di verifica, volte ad accertare la preparazione complessiva all’Esame di Stato
4. Metodologie

· brainstorming

· lezione frontale anche con l’impiego delle moderne tecnologie
· lezione partecipata

· lettura, analisi e interpretazione di documenti storici
· esercitazione individuale e/o di gruppo

· ricerca personale ed elaborazione di testi scritti (per esempio le cosiddette tesine)

· dibattito e discussione di gruppo

· covalutazione e autovalutazione sulla base di criteri condivisi

· visione di film e/o documentari con relativa introduzione, guida alla lettura, discussione e dibattito

· elaborazione di schemi e mappe concettuali

5. Tipologia delle prove di verifica utilizzate

Le prove di verifica saranno articolate secondo varie tipologie per valutare da diversi punti di vista conoscenze, competenze e capacità acquisite e per aiutare l'allievo a scoprire e potenziare le proprie capacità di apprendimento e i propri stili cognitivi, e a interiorizzare funzioni di controllo in vista di una sempre migliore efficienza nello studio. Particolare attenzione sarà data alla covalutazione e alla autovalutazione sulla base di criteri condivisi in vista dell’autonomia del soggetto. Per la verifica si prevede l’impiego di

· interrogazione orale tradizionale

· provocazione al dialogo e alla discussione

· attenzione e partecipazione alle attività proposte
· metodo e impegno di studio
· prove scritte strutturate e semistrutturate (item a risposta chiusa o multipla, definizioni, domande a risposte brevi, domande aperte)

· esercitazioni

· simulazione sulle tipologie delle prime e terze prove che saranno somministrate durante l’anno a mo’ di esercitazione preparatoria all’Esame di Stato

6. Criteri di valutazione

Per la valutazione del colloquio formativo sarà usata una griglia (si veda “Allegato A”) e costruita principalmente sui seguenti indicatori:

· rispetto alla forma: correttezza, impiego del linguaggio tecnico, eleganza, fluidità, organicità, struttura, coesione, organizzazione del tempo a disposizione.
· rispetto al contenuto: pertinenza, completezza, correttezza, coerenza, personalizzazione, approfondimento.
Per realizzare la covalutazione e l’autovalutazione sulla base di criteri condivisi in vista dell’autonomia del soggetto, ci si propone di illustrare agli allievi i criteri di valutazione tramite la griglia che essi avranno a disposizione nel corso delle prove per abituarsi a valutare, a valutarsi e a interiorizzare strategie di controllo e autocontrollo per migliorare il proprio profitto.

7. Materiali e sussidi didattici

· Libro di testo: Baldissera L. – Battilossi S., La costruzione del presente, vol. 3, La Nuova Italia, Milano 2005
· Altri manuali, dizionari e monografie
· Fotocopie e schemi proposti dall’insegnante

· Appunti presi a lezione
· Attrezzature multimediali
· Articoli

· Quotidiani

· Film

· Documentari

Cortina d’Ampezzo, lì 27 ottobre 2008









      Il docente

____________________________

	Griglia di valutazione per l’interrogazione orale

	Voto
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	+ 1
	+ 1
	+ 1
	+ 1

	Rispetto alla forma
	L’allievo si rifiuta di sottoporsi alla prova di verifica
	L’allievo, pur sottoponendosi alla prova di verifica, non risponde nulla
	L’allievo tenta di rispondere, anche se si esprime in maniera scorretta, frammentaria, senza uno schema espositivo
	L’allievo risponde in maniera per lo più scorretta e inappropriata, con un tentativo del tutto inadeguato di strutturazione dell’argomento
	L’allievo risponde con linguaggio non sempre pertinente, appropriato e corretto. Dimostra di possedere un certo schema espositivo, anche se articola il discorso in modo non sempre coerente
	L’allievo risponde in maniera sostanzialmen-te corretta, e appropriata. Articola il discorso in modo semplice e coerente. Dimostra di possedere un sufficiente schema espositivo e un linguaggio tecnico di base
	L’argomento viene esposto utilizzando il linguaggio tecnico della disciplina in modo adeguato, ricco, fluido e convincente
	L’argomento viene esposto in maniera ben strutturata – organica – originale – elegante, utilizzando bene il tempo a disposizione
	---
	---

	Rispetto al contenuto
	
	
	L’allievo tenta di rispondere, ma esprimendo conoscenze non pertinenti, scorrette, incomplete, omettendo i contenuti essenziali e dimostrando di non avere idea dell’argomento di cui si parla
	L’allievo individua l’ambito in cui si inserisce la risposta, ma risponde in maniera frammentaria, spesso scorretta, non del tutto pertinente; dimostra di non possedere i punti più importanti dell’argomento di cui si parla
	L’allievo risponde in maniera pertinente, anche se superficiale e a volte

frammentaria,

incompleta, disorganica, non sempre corretta. Non è autonomo; ha frequente bisogno di essere sollecitato e guidato
	L’allievo risponde in maniera pertinente, adeguata e corretta, anche se non completa. Sa individuare i concetti chiave e stabilire semplici collegamenti. Non è sempre autonomo; a volte ha bisogno di essere guidato
	---
	---
	L’argomento viene presentato in maniera completa. Si notano elementi di approfondi-mento personale. Lo studio è stato fatto integrando appunti e libri di testo
	L’argomento viene interiorizzato al punto da consentire il coglimento di nessi e relazioni, il trasferimento e il riferimento ad altri ambiti, all’attualità e alla vita quotidiana
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